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	SEGRETERIA NAZIONALE

DI COORDINAMENTO

SANPAOLO BANCO DI NAPOLI


Alle R.S.A FABI

A tutti gli iscritti


Nella giornate del 16 e 17 corrente ci siamo incontrati con la Delegazione Aziendale per una valutazione congiunta della situazione complessiva dell’attività di “pegnorazione” nel perimetro di operatività di Sanpaolo Banco di Napoli.


Come è noto la nuova Società dispone di un solo punto operativo dedicato alla specifica attività che è la Filiale di Napoli Pegni.


L’azienda ha tentato di mantenere il livello di confronto sul solo profilo degli aspetti operativi e di sfuggire alle tematiche, che più ci interessano, che sono quelle di prospettiva.


Sono state raggiunte intese che sanano, allo stato, le situazioni pregresse, ma seppure a fatica sono state messe le premesse per la riapertura del confronto a tutto campo sul modello organizzativo e sulla prospettiva dell’attività nel prosieguo.


La sanatoria delle pregresse sfasature, dovute al cumulo in capo agli estimatori della duplice funzione di estimazione  e cassa, comporta la corresponsione retroattiva dal 1°gennaio 03 al personale interessato della indennità di € 126,62 per l’attività di estimazione (più maggiorazione connessa alla durata), € 7,58 per erogazione eventualmente revocabile insieme a € 62,52 per l’operatività di cassa(più maggiorazione connessa alla durata).

Resta aperta la partita organizzativa sulla quale c’è l’impegno sottoscritto dall’Azienda al confronto entro il 15 dicembre c.a. In tale sede si parlerà di: modello organizzativo della Filiale; definizione delle mansioni;riflessi in materia di figure professionali ex C.I.A.

Abbiamo sostenuto e sosterremo ancora, nella fase di dicembre, una linea di coerenza al modello SPIMI, che necessariamente e coerentemente deve essere esteso alla realtà Napoletana, e la corretta attribuzione a soggetti diversi delle mansioni di cassa e pegnorazione, con il riconoscimento degli adeguati inquadramenti.

******************

L’occasione è stata utile per tornare sulla richiesta di revisione dell’accordo sull’esodo, per la parte riguardante l’obbligo di restituzione in unica soluzione (fino al limite di € 18.200) , degli importi ottenuti in prestito a titolo di concessione di prestito con piano di rientro (Personale SPIMI) e Previbanco (Personale ex Banco di Napoli).

Sull’argomento, sebbene l’Azienda si sia riservata, ci è parso di cogliere una tiepida apertura sulla quale non mancheremo di insistere, per dare concretezza alle giuste aspettative dei colleghi che hanno aderito all’operazione di esodo di mantenere la rateizzazione ai fini dell’estinzione dell’obbligazione.
Napoli, 21 ottobre 2003

La Segreteria






